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LORO SEDI 
 

 

 
Pervengono alla scrivente OO.SS. diverse segnalazioni in ordine a distacchi e trasferimenti 
di personale che si stanno attuando negli ultimi tempi. 
 
Riteniamo che la trasparenza sulla mobilità sia un valore a cui l’Amministrazione si dovrebbe 
ispirare al fine, soprattutto, di scongiurare interpretazioni di carattere discrezionale. 
 
Inoltre appare opportuno evidenziare che nello scorso dicembre una sentenza della Sezione 
lavoro della Corte di Cassazione ha confermato quanto da anni affermato dalla scrivente 
organizzazione sindacale in ordine alle richieste di riavvicinamento dei dipendenti per la 
fruizione dei benefici previsti dalla Legge 104/92.  
 
Nella sentenza in questione, in cui risulta soccombente il Ministero della Giustizia, si afferma 
essere errata la interpretazione data sino ad oggi da parte di quella Amministrazione; infatti il 
diritto a scegliere, ove possibile, la sede più vicina di lavoro per chi assiste disabili "è 
applicabile non solo all'inizio del rapporto di lavoro mediante la scelta della sede ove viene 
svolta l'attività lavorativa, ma anche nel corso di rapporto mediante richiesta di 
trasferimento"; unica condizione stabilita dalla Corte di Cassazione è il persistere della 
“continuità dell'assistenza”. 
 
Pertanto, nel rimanere in attesa di cortese riscontro in ordine alla richiesta di informazioni, Le 
chiediamo di convocare un tavolo di contrattazione per discutere della questione e regolarla 
a livello nazionale nell’ambito di un più articolato sistema di regole per la mobilità volontaria 
del personale, nella quale ricomprendere il personale di entrambi i ruoli, onde evitare inutili 
contenziosi che certamente potrebbero essere avviati a seguito di questa sentenza. 
 
Si allega, ad ogni buon fine, copia della sentenza di che trattasi. 
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              Savino Cicoria 


